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Azerbaigian 
Si tenta \ 
un governo 
di coalizione 
• i MOSCA. Un governo prov
visorio di conciliazione nazio
nale, con conservatori e Fronte 
nazionale a! suo intemo, do
vrebbe guidare da ieri l'Azer
baigian. 11 condizionale è d'ob
bligo poiché nella capitale Ba
ku dell'ex repubblica sovietica 
si continua a sparare, una vio
lenta sparatoria si e svolta da
vanti alla sede del Fronte. L'e
pisodio, tuttavia, sembra esse
re rimasto isolato e la giornata 
di ieri 6 stata piuttosto calma, 
per la prima volta dopo 48 ore 
che hanno visto d'apprima il 
ritomo dell'ex presidente Mu-
talibove la proclamazione del
lo stato d'emergenza, poi le 
manfestazioni e l'attacco ar
mato dell'opposizione, coro
nato da successo. 
Il consiglio nazionale azerbai-
giano, organo provvisorio del 
potere, oltre a nominare il go
verno ha convocato il parla
mento per lunedi e respinto le 
dimissioni di Mamedov, presi
dente del parlamento e ad in
terim presidente del paese dal 
sei marzo allo scorso giovedì, 
quando per 24 ore era rientra
to nel palazzo presidenziale 
Aiaz Mutalibov. A capo del go
verno di coalizione rimane il 
premier Ragim .-• Gusseinov, 
mentre il ministero degli Inter
ni e stato affidato a un espo
nente del Fronte. 1,,:..:.',•. ••!•.•:, 

Sulla sorte di Aiaz Mutalibov 
non si sa nulla. Il palazzo pre
sidenziale dove si era asserra
gliato, è stato espugnato dal
l'opposizione nella notte Ira 
venerdì e sabato, ''--v.•-!-"••>-

Nel Nagomyj Karabakh so
no ripresi i combattimenti: la 
guerriglia armena mira a crea
re un corridoio che colleghi 
l'enclave con l'Armenia. ' 

Sudafrica 
Riforme; 
i tempi ^ 
si allungano 
I H JOHANNESBURG. Il presi
dente sudafricano de Klerk e il 
leader . dell'African National 
Congress (Anc) Nelson Man
dela non sono riusciti a risolve
re le profonde divergenze su 
cui si e arenata la seconda tor
nata della Convenzione costi-
miionalc (Codesa 2). ma il lo
ro intervento ha evitato la rot
tura. Le trattative continuano, 
sebbene obicttivi che prima 
sembravano quasi a portata di 
mano ora appaiono più lonta
ni nel tempo. I lavori nella tar
da serata di venerdì erano arri
vati ad un punto morto. Poi de 
Klerk e Mandela si sono incon
trati e, pur non essendo riusciti 
ad eliminare gli ostacoli, han
no deciso di impiegare la loro 
autorità per rimettere in car
reggiata la trattativa. La «Code
sa 2» non e stata all'altezza del
le aspettative, ma si spera che 
le settimane e i mesi che ver
ranno porteranno a quei com
promessi, sfuggiti a questa tor
nata negoziale, indispensabili 
per spianare la strada verso la 
democratizzazione. L'accordo 
e mancato sui modi e sui tem
pi della redazione e della'ap
provazione della nuova costi
tuzione, che saranno compito 
di un organismo elettivo chia
mato assemblea nazionale dal 
governo e assemblea costi
tuente dall'Anc. .• -

Non si tratta solo del disac
cordo sulle percentuali con cui 
l'assemblea approverà la nuo
va carta. Il governo non vuole 
farsi travolgere dalla forza del 
numeri dell'Arie e chiede che 
tale assemblea sia bicamerale, 
con un senato formato su base 
regionale in cui l'Anc teme il 
veto delle minoranze coalizza
te. C'è poi la questione dei 
tempi: l'Anc ed i suoi alleati 
vogliono che il governo provvi
sorio multirazziale, l'elezione 
dell'assemblea nazionale e la 
redazione della nuova costitu
zione avvengano entro dicem
bre. Mandela ha chiesto la for
mazione del governo provviso
rio prima che il Parlamento tri-
camerale si aggiorni a giugno, 
de Klerk gli ha risposto in ter
mini possibilistici ma senza 
impegnarsi. Su tutte queste 
questioni sarà il comitato orga
nizzatore della «Codesa 2» a 
cercare di trovare compromes
si, ma l'impressione è che d'o
ra in avanti il negoziato si terrà 
più che mai dietro le quinte tra 
il governo e l'Anc. cosa che 
non mancherà di suscitare le 
proteste degli altri partecipanti 
, che temono accordi preferen
ziali tra i due principali interlo
cutori politici. 

Un milione e mezzo di cittadini 
ai seggi per varare un'assemblea 
legislativa regionale autonoma 
e scegliere il capo del Fronte curdo 

Sembrano disposti a collaborare 
Masud Barzani (Partito democratico) 
e Jalal Talabani (Unione patriottica) 
leader dei due gruppi principali 

Prime elezioni 
Si vota martedì in una porzione di Irak, a nord del 36" 
parallelo, abitata da quattro milioni di cittadini della 
minoranza curda. Alle urne andrà un milione e mez
zo di persone per eleggere oltre ad un'assemblea le
gislativa, il leader supremo del Fronte, cioè la massi
ma carica direttiva nell'ambito della coalizione tra gli 
otto principali partiti curdo-iracheni. Candidati di 
spicco sono Masud Barzani e Jalal Talabani. -

intima 
Nord deU'Irak 

• • ERBIL Un milione e mez
zo circa di curdi iracheni si re
cheranno martedì alle urne -
con uno slittamento di 48 ore 
rispetto a quanto stabilito pre
cedentemente - per eleggere il 
primo Parlamento democrati
co della loro storia. 1 curdi ira
cheni in totale sono quattro 
milioni, vale a dire un quinto 
della popolazione curda com
plessiva, che abita un territorio 
montuoso a cavallo tra Tur
chia, Iran, Irak e Siria. 

• Le elezioni sono stale indet- ' 
te grazie alla protezione milita
re concessa ai curdi iracheni 
dagli Usa e dai paesi occiden
tali dopo la fallita insurrezione 
contro il regime iracheno nel 
marzo 1991. L'assemblèa sarà 
composta di 1 OS deputati. .•... 

Si vota anche per scegliere 
un leader supremo del Fronte 

autonomista, costituito duran
te la ribellione dell'anno scor
so da otto formazioni politi- : 
clic. Tra queste predominano 
l'Unione patriottica (Puk) di 
Jalal Talabani e il Partito de
mocratico (Pdk) di Masud 

. Barzani, entrambi candidati al
la carica di leader supremo. 
Tra i candidati minori con mi
nori probabilità di successo 

. sono l'esponente socialista 
: Mahmud Osman, ed il comu
nista Aziz Mohammad. • 

Il Fronte ha ripetutamente 
negato di mirare alla secessio-

. ne, ma ha altresì affermato l'in
tenzione di fare funzionare il 
Parlamento come un organo -, 
dotato di pieni poteri legislati
vi. Ciò ha suscitato immediate 
reazioni di condanna tanto da 
parte di Baghdad quanto da 
parte di Ankara, che temono 

venga cosi posta la prima pie
tra per l'edificazione si uno 
Stato curdo unitario e indipen
dente. 

Il Fronte curdo iracheno ha 
più volte preso le distanze dal .. 
Pkk (Partito dei lavoratori cur
di) . il principale gruppo politi
co dei curdi di Turchia, impe
gnato dal 1984 in una ribellio
ne amiata contro il governo di 
Ankara, che ha esposto anche 
alcune zone del Kurdistan ira
cheno alle rappresaglie dell'e
sercito turco. '• •::• 

Proprio ieri i guerriglieri del 
Pkk hanno attaccato due posti ; 
di frontiera turco-iracheni in- . 
Saggiando una violentissima i 
battaglia con i militari di Anka
ra. Il bilancio complessivo de- . 
gli scontri e stato di 63 morti, 
tra cui 27 gendarmi. 

Tra i seggi della futura as- , 
semblea, cinque sono stati ri
servati alle minoranze cristia
ne, ma nessuno agli Yezidi, un 
folto gruppo che fa capo a una . 
chiesa di stampo zoroastriano. 
Dal canto loro, per tentar di 
evitare strascichi alla loro an- . 
nosa rivalità , Barzani e Tala
bani hanno già firmato un ac
cordo per il rispetto del risulta
to delle urne, compreso l'even-

" tùale ballottaggio fra due setti- • 
mane qualora nessuno dei " 
candidati alla carica di leader 

del Fronte superasse il 50 per • 
cento delle preferenze al pri
mo turno. . ; 

1-e nuove istituzioni dovreb
bero avere sede a Erbil e tra le 
loro priorità dovrebbe figurare 
il consolidamento del control
lo su diverse zone che gli ira- , 
cheni si sono dimostrati assai 
restii ad abbandonare, a co
minciare da quella di Kirkuk. • 

La nuova dirigenza dovrà 
inoltre affrontare con urgenza i , 
problemi economici causati 
dal perdurante blocco econo
mico iracheno, e tentare di im
postare -un migliore .utilizzo , 
delle grosse risorse potenziali 

, della regione. '• , • ••• . . . > 
Una particolarità di queste -

elezioni è l'assenza di elenchi j 

degli aventi diritto al voto. Per 
impedire che la stessa persona 
voti più di una volta, ad ogni "' 
votante verrà impresso sulla 
mano un segno con inchiostro ' • 
indelebile. Meno facile sarà 
impedire che si rechino alle ur- ' 
ne i minorenni. Sono stati alle
stiti 175 seggi. Non esistono 
circoscrizioni elettorali, ma un 
unico grande collegio nazio
nale, e i criteri per l'assegna
zione dei posti in Parlamento 
sarà rigorosamente proporzio- ' 
naie. I primi risultati delleele-

• zloni dovrebbero essere noti 
nella giornata di domani. Jalal Talabani, capo dell'Unione patriottica del Kurdistan 

Il leader libico esalta là Lega di Bossi: «Il loro successo è l'inizio dell'era delle masse» 
Lockerbie: «Se vogliono, i due libici possono consegnarsi.Noi non possiamo costringerli» 

Sull'attentato di Lockerbie «la Libia,'come Stato, 
non ha niente in contrario che i due cittadini libici si 
presentino.davanti a qualsiasi corte», ha detto Ghed
dafi, ma ha precisato che però non può costringerli 
a farlo. 11 colonnello ha poi invitato l'Italia ad uscire 
dal sistema parlamentare e anzi ha dichiarato che il 
fenomeno delle Leghe «costituisce l'inizio dell'era 
della masse». •• • • •.-..,•• c.:..,i» . •;; 

Il leader libico Gheddafl 

• i TRIPOLI. «La Libia come 
Stato non ha niente in conlra-
no che i due cittadini libici si * 
presentino davanti a qualun
que corte». Lo ha dichiarato il 
leader libico colonnello [ 
Muammar Gheddafi.'riceven-: 

do nella sua tenda nella caser
ma di Bab Al Azizia un gruppo : 

di giornalisti italiani, in riferi- -
mento alla richiesta di estradi- \ 
zione di due cittadini libici so- • 
spettati di essere coinvolti nell' -
attentato di Lockerbie. Secon- • 
do Gheddafi che ha detto di 
credere che su questa contro
versia «si arriverà ad un accor
do» i sospettati «sono liberi di 
scegliere» , ma «hanno paura» 
di essere processati negli Usa e 
in Gran Bretagna vista la sen-
tcnzadiLosAngeleselavicen- -
da della donna scarcerata in ; 
Gran'Bretagna dopo 18 anni . 
ed erroneamente coinvolta in 

un caso di terrorismo nell'Ul
ster. «Nessuno ha il diritto di 
obbligarli a presentarsi» - ha 
aggiunto Gheddafi, che ha 
parlato con i giornalisti per 40 
minuti, spiegando; di averli 
convocati in riferimento «all' 
esistenza della crisi politica» in 
Italia. Il leader libico ha rivolto 
un «appello pressante al popo
lo e alla gioventù italiana per 
porre fine al sistema repubbli
cano, parlamentare e partiti- , 
co», auspicando che si indiriz- . 
zino verso i principi del «libro 
verde» e del «sistema delle 
masse» ed ha accusato la Nato 
di voler rendere l'Italia «un tea
tro di conflitto tra cristianesimo 
elslam». •• .-•:••,.•• >:.,,.. • 

Nel "ribadire di non ritenere 
che sulla vicenda Lockerbie 
. «esista una vera crisi» Gheddafi 
ha detto di ritenere che non ci 
sia niente da rifiutare «nella n 

soluzione 731 del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu che tra l'al- : 
tro chiedeva alle autorità di 
Tripoli cooperazione nell'eli
minazione del terrorismo in- • 
temazionale. Anche perché, . 
ha spiegato il colonnello, la ri-... 
soluzione non chiede la con
segna dei libici». Il colonnello . 
ha detto che i due sospetatti 
del caso Lockerbie sono «liberi 
di scegliere». Se loro si decido- * 
no ad andare In Gran Bretagna ?• 
o negli Stati Uniti «non abbia
mo niente contro. Ma la Libia 
non può costringere i propri ••'; 
cittadini al consegnarsi». Il co
lonnello ha anche detto che la .. 
Chiesa cattolica può svolgere i, 
un ruolo nella mediazione nel . 
caso Lockerbie esprimendo , 
soddisfazione «per I atteggia
mento diplomatico italiano» . < 
«I dirigenti italiani sono amici ' 
solidali e positivi - ha detto il , 
leader libico, secondo il quale / 
però la crisi politica italiana '-'• 
potrebbe indurre alla nascita ' 
di un nuovo fascismo militare 
ocivile». •••• • "• ' "v - "•-. \ 

•L'Italia potrebbe rappre
sentare la migliore prova del- " 
l'uscita dal sistema dei partiti e ' 
un' indicazione della fine delle ' 
repubbliche del sistema eletto- * 
rale» - ha detto Gheddafi - «le ; ' 
masse popolari in Italia si stan
no indirizzando verso il siste
ma della Jamahiria autoimti 
camente» «Ciò che sia chiama 
il fenomeno delle leghe nel 

nord Italia, ha detto Gheddafi, 
costituisce l'inizio dell'era del
le masse». Secondo Gheddafi 
«la gioventù italiana e le forze 
vitali devono costituire i comi
tati rivoluzionari». 11 leader libi
co ha spiegato che questo co
stituisce un «prezioso consi
glio» e non una «ingerenza» ne
gli affari intemi italiani ricor
dando che in base alla legisla
zione di occupazione italiana 
che prevedeva l'uguaglianza 
tra cittadini italiani e libici gli 
spetterebbe il diritto di candi
darsi in Italia. Gheddafi ha vo
luto anche inviare un secondo 
messaggio agli italiani avver
tendoli che la Nato «vorrebbe 
usare l'Italia come gli artigli di 
un gatto, accumulando basi 
militari puntate verso il mondo 
arabo» . «Colui che vuole af
frontare l'Islam e gli arabi deve 
farlo dal proprio terreno e non 
usare l'Italia come scudo - ha 
detto Gheddafi invitando al
l'occupazione e allo smantel
lamento delle basi straniere in 
Italia. Gheddafi ha quindi fatto 
un riferimento ai Patriot dispie
gati a Comiso. Questo, secon
do • Gheddafi, «significa che 
vorrebbero utilizzare il sud Ita
lia per colpire i paesi arabi e 
che temono una controrispo
sta araba». «Mi chiedo ha ag
giunto il leader libico - se l'Ita 
ha gradirebbe diventare di 
nuovo il teatro di una guerra» 

Nel paese latinoamericano si vota per il presidente 

guardia in 
1 

GIANCARLO SUMMA 

• • • SAN PAOLO. . Un paese 
grande poco meno dell'Italia, 
l'Ecuador, a cavallo tra le Ande 
e l'Amazzonia, con neppure 
undici milioni di abitanti ed il 
sottosuolo ricco di petrolio. 
Potrebbe essere una piccola 
Svizzera latino americana, ed 
invece si dibatte ed affonda nei 
«soliti» problemi del continen
ti::: una oligarchia corrotta e af
farista, povertà o miseria in au
mento, alta mortalità infantile. . 
debito estero impagabile (12 
miliardi di dollari, pari al Pil 
nazionale), troppa inflazione 
(50% l'anno). Quattro anni fa, 
il socialdemocratico Rodrigo 
Boria fu eletto promettendo un 
periodo di «ricostruzione na
zionale», con un programma 
centrato sulla redistribuzionc 
del reddito e sull'aumento de
gli investimenti sociali. Ma i 
buoni propositi sono rimasti 
sulla carta, e Sinistra democra

tica - questo è il nome del par- ' 
tito di Borja - sembra in grave 
difficolta. Riservatamente, i di
rigenti del partito dicono che 
sarà già un buon risultato se il 
loro candidato, Raul Baca, riu
scirà ad arrivare al ballottaggio 
finale per l'elezione del nuovo 
presidente, fissato per il 5 lu
glio. Secondo tutti i sondaggi, 
infatti, nessuno dei 12 candi
dati alla presidenza riuscirà 
oggi ad ottenere la maggioran
za assoluta dei voti, e sarà 
quindi necessaria la realizza
zione di un secondo turno 
elettorale. Sempre oggi, saran
no eletti i 77 deputati della Ca
mera unica del parlamento 
cquadoriano e i governatori 
delle 20 Provincie, oltre a 926 
consiglieri comunali e 27 sin
daci delle più importanti città 
del paese, compresa la capita
le Quito. 

Oltre a Baca, altri tre candì-

. dati hanno buone possibilità 
di arrivare al ballottaggio di lu-. 
glio. L'anziano e carismatico 
Sixto Duran Ballen, un archi- , 

' tetto esperto in pianificazione ' 
. urbana che. in oltre quaran
tanni di vita politica ha già fat
to tutto meno il presidente, lo 
scorso anno ha lasciato il Parti
to social-cristiano - il più tradi
zionale gruppo di destra del • 
paese - ed ha fondato una si
gla a suo uso e misura, il Parti
to di unità repubblicana. I suol 
discorsi sono quasi identici a 
quelli del candidato del suo 
vecchio partito, Jaime Ncbot: 
in linea con il neo-liberismo 
imperante in tutto il continen
te, entrambi hannoannuncia-
to un programma di privatizza
zioni (l'industria petrolifera e 
parte di quella chimica sono 
oggi nazionalizzate), promet
tendo - e anche questo ha fa 
parte della retorica che va per ; 
la maggiore, in America latina 

- una presenza meno oppres
siva dello stato nell'economia 
del paese che, in un inspicgato 
miracolo, dovrebbe anche tra
dursi nel miglioramento delle 
condizioni di vita degli strati 

. più umili della popolazione 
Un terzo candidato che po

trebbe arrivare al ballottaggio 
e il populista Abdal Bucaram 
un 40enne di origine araba 
autodenominatosi «leader dei 
pover», che un giorno si para 
gona a Gesù Cristo, il giorno 
dopo a Simon Bolivar e nel 
frattempo, ammette di essere 
un ammiratore di Adolf Hitler 
Un personaggio • pittoresco 
che in passato e fuggito più 
volte a Panama per sfuggire al 
la giustizia del suo paese ma 
che nelle • presidenziali <h»l 
1988 fu sconfitto da Borji per 
appena lOOmila voti Slavolt ì 
però, almeno secondo i son 
daggi, Bucaram non dovrebbe 
riuscire a ripetere l'exploit di 
quattro anni fa. 

Saddam accusa l'Occidente 
«Così creano una termite 
che divorerà il paese intero» 
Iran e Turchia preoccupati 

GABRIEL BERTINETTO . 

• • A Saddam le odierne ele
zioni in quella parte di Irak ibi- , 
tata dai curdi e di fatto sottratta 
al controllo centrale, non piac- •' 
ciono proprio. I governi occi- '< 
dentali, accusa il dittatore di : 
Baghdad, vogliono trasformare ; 
il Kurdistan in «una termite che ' 
divori tutto l'irak». Ma Saddam, ' 
dopo la batosta patita nella 
guerra del Golfo, non può fare r 
molto di più che lamentarsi, w 

Neanche Rafsanjani è con
tento che i curdi votino, ma 
preferisce tacere, per non dan- : 
neggiare i propri tentativi di -
migliorare i rapporti con l'Oc
cidente. E però alcuni giornali 
di Teheran denunciano la ;. 
creazione di «una nuova Israe- , 
le» alle porte dell'Iran. 

Ankara infine: «Oggi fate le 
elezioni, domani avrete > un -
Parlamento, poi vi metterete a . 
stampare moneta, manderete 
ambasciatori in giro per il: 
mondo, avrete la vostra ban-1. 
diera nazionale», Cosi manife- . 
stava il proprio disappunto un " 
anonimo funzionario del RO- ' ' 
verno turco in un recente col
loquio con dirigenti curdo-Ira- ' 
cheni. • -

Tutti contrari insomma. Ba
ghdad teme di vedersi sfuggire 
di mano una porzione di terri- " 
torio considerévole per, estenv 
sione, importanza strategica, 
ricchezza di materie prime 
(petrolio soprattutto). Ma An
kara e Teheran non sono me
no preoccupate per la nascita ~ 
di un Parlamento regionale nel :' 
confinante Kurdistan irache
no, primo embrione di una en
tità amministrativa che dia a ;••• 
quella terra una distinta fisio-
nomia amministrativa. Il clic, 
temono, potrebbe rappresen- ' 
tare un «cattivo» esempio per i 
curdi d'Iran e di Turchia. An- • 
che perchè oggi i maggiori •" 
partiti curdo-iracheni rivendi
cano autonomia e non indi- ; 
pendenza, ma una volta con- ; 
solidati gli assetti istituzionali f 
che garantiscano loro il primo 
obiettivo, potrebbero sentirsi »•• 
sufficientemente forti per pun
tare al secondo, cioè la seces- :-
sione. •,. ,A,/;••:.• -.,....- ,' -..!..... 
• • È una prospettiva che spa
venta Ankara più ancora di ' 
Teheran, perche da molti anni , 
l'esercito turco e alle prese nel • 
sud-est con un'insurrezione .a- . 
mata molto combattiva e .so
stenuta da larghi strati popola- ' 
ri. Ma se Teheran cerca di riav
vicinarsi all'Occidente, Ankara ''" 
nello schieramento occidenta- J 
le si trova già da un pezzo: ap- • 
partiene alla Nato, preme per ,, 
entrare nella Cee, ha messo le ; 

sue basi a disposizione degli 
Usa per i bombardamenti ae
rei in territorio iracheno duran- -
te la guerra del Golfo. E vive ; 

dunque con forte imbarazzo 
l'attuale fase. 

Le autorità di Ankara ricor
dano tra l'altro perfettamente 
la • situazione esplosiva che 
venne a crearsi la primavera __ 
scorsa, quando la rivolta curda -
in Irak fu violentemente re- " 
pressa da Baghdad, e centi-* 
naia di migliaia di profughi ri- ? 
pararono in territorio - turco. ; 
Ankara sa benissimo di avere ; 
fatto fronte a quel massiccio e 
rapido afflusso di esuli curdi 
nei proprio territorio, grazie al 
prezioso aiuto ricevuto dai 
paesi occidentali. Usa in testa. 
Il che non impedì la morte di "; 
migliaia di persone per freddo ' 
eperfame. - •-, .•>-• — 

Fu poi grazie allo scudo mi- " 
litare americano che i profughi ' 
accettarono di (are marcia in- " 
dietro, vincendo il terrore di 
una nuova ondata repressiva ' 
da parte di Baghdad. Washing- ' 
ton ottenne che le forze di si
curezza irachene arretrassero ,; 

sotto il trentaseiesimo paratie- . 
lo, abbandonando il Kurdistan 
a se stesso. Anzi per qualche -
mese si cullò persino la spe- -
ranza di un'intesa che assicu- . 
rasse ai curdi iracheni il diritto . 
all'autodeterminazione. - Sad- • 
dam incontrò i massimi leader ; 
nazionalisti curdi,, fu stesala . 
bozza di un accordo che preci- '. 
sava i termini dell'autonomia ., 
loro garantita. 

Il solito fuoco di paglia. Altre 
intese analoghe erano già nau- '( 
fragate in passato. E non mi
gliore sorte ha avuto il patto sti- " 
pulato fra Baghdad e i curdi : 

l'anno scorso. I rapporti si so- ' 
no deteriorati sino al punto ' 
che Saddam, non potendo ri- ' 
prendersi manu militari il Kur- ; 
distan per timore di una rea- ; 

zione militare americana, ha -• 
optato per il totale blocco eco- • 
nomico ai danni della regione • 
ribelle. • -;-....,.—-.•* . . . . - , . 

Nel Fronte autonomista co- ; 
stituitosi un anno fa, c'è a diffe
renza del passato, una discreta : 
armonia di inlenti, I due mag- ; 
giori leader, Barzani e Talaba- ; 
ni, hanno pubblicamente en- , 
trambi annunciato di accettare 
l'eventuale vittoria dell'altro. ': 
Ma sul tema stesso dell'auto
nomia coesistono posizioni di
verse, che potrebbero pesare ' 
in futuro sull'unità d'azione del ' 
movimento. Masud Barzani, 46 
anni, capo del Partito demo- .• 
eretico, sottolinea la volontà di ?'. 
non uscire dai confini istituzio- * 
naif e territoriali dell'Irate Più * 
intransigente è il numero uno ;, 
dell'Unione patriottica, Jalal 5 
Talabani, 59 anni, contrario a " 
raggiungere con l'attuale regi- ' 
me di Baghdad qualsiasi ac- . 
cordo che non poggi almeno ' 
su di una base federativa. -

Una via di Quito con manifesti elettorali 

I veleni segreti di Stalin 
Beryja inventò un bastone 
da passeggio «awekhato»^ 
Detenuti usati come cavie 
M MOSCA. Il clima è quello 
plumbeo degli anni quaranta: 
1 ambiente, le cupe mura della 
Lubjanka, il palazzo dell'Nkvd 
(il Comitato del popolo agli af- ' 
fan Interni, la polizia segreta di 
Stalin); il protagonista, l'ani- ' 
ma più nera del regime, La-
vrentyj Beryja il più stretto col
laboratore di Stalin nelle re- : 
pressioni: la storia, di quelle -
che fa rabbrividire, descritta da '• 
migliaia di racconti di spionag
gio per illustrare la crudeltà dei 
cattivi, russi o tedeschi nelle 
spy story occidentali. .'•«; ; -;u 'r 

In seno alta Nkvd, dunque, 
esisteva un laboratorio segreto 
per la preparazione di potenti 
veleni che venivano spcrimeji-
t iti sui detenuti condannati a 
morte. Lo scriveva ieri il quoti
diano russo Izvestìja che ag
giunge: «Decine e decine di 
condannati morirono cosi». Il 
laboratorio, allestito su ordine 

r- di Beryja, era gestito dal dottor 
Mairanovskij. I condannati su 
cui erano sperimentate le so
stanze venivano condotti nel 
gabinetto con la scusa di un 
controllo medico. Gli era asse
gnata una «cura» che consiste
va nel mescolare con il cibo o 
con l'acqua, oppure in sommi
nistrazioni attraverso iniezioni. . 

. Le rivelazioni sono state fatte 
dal colonnello Vladimir Bobre-. 
nev,. funzionario del diparti
mento sul controllo della legge 
sull'esercitO-Alla fine degli an
ni Quaranta fu messo a punto 
il K-2, un tossico potentissimo. • 
La prima persona su cui fu 
sperimentato mori, fra atroci 
sofferenze, in quindici minuti. 
Nello stesso laboratorio fu 
messo a punto un bastone da 
passeggio che «sparava» pal
lottole di veleno. Lo stesso 
marchingegno ' fu < applicato, 
con modifiche, a stilografiche ; 
e ombrelli. •-••••• —•- , « , - . . 
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